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TITOLO I
Disposizioni generali

Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge riordina il sistema regio-
nale delle politiche abitative in attuazione dell’arti-
colo 117 della Costituzione e del titolo III, capo II,
sezione III, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59).

2. La presente legge disciplina in particolare:
a) la programmazione regionale degli interven-

ti pubblici per le politiche abitative anche
attraverso l’istituzione di un fondo unico re-
gionale;

b) l’utilizzo e la gestione del patrimonio di Edilizia
residenziale pubblica (ERP) sovvenzionata;

c) il riordino degli Istituti autonomi per le case
popolari.
3. Le politiche abitative regionali sono dirette:

a) ad incrementare e riqualificare il patrimonio di
ERP per garantire soluzioni abitative ai ceti
sociali più deboli;

b) a favorire l’ampliamento e il calmieramento
del mercato delle locazioni, in particolare nei
comuni ove sono presenti fenomeni di alta
tensione abitativa e di mobilità per motivi di
studio o lavoro;

c) a sostenere finanziariamente le famiglie
meno abbienti che abitano in locazione in al-
loggi diversi da quelli di ERP, in aggiunta e
coordinamento con gli interventi previsti in
materia dalla legislazione statale;

d) a favorire l’accesso alla proprietà della prima
abitazione, in particolare per le giovani coppie
e per le cooperative;

e) a promuovere forme di sperimentazione fina-
lizzate in particolare alla sostenibilità ambien-
tale con l’introduzione di moderne politiche
energetiche e l’uso di tecniche di approvvigio-
namento energetico e di bioedilizia;

f) a promuovere la qualificazione dei program-
mi, dei progetti e degli operatori;

g) ad integrarsi con le politiche di riqualificazione
urbana promosse o comunque realizzate dai
Comuni e a concorrere prioritariamente al re-
cupero del patrimonio edilizio nei centri storici,
anche non occupato, e alla riqualificazione
degli alloggi ERP esistenti e dei relativi ambiti
urbanistici;

h) a rispondere al fabbisogno di particolari cate-
gorie sociali raccordando la programmazione

degli interventi abitativi con le politiche sociali
e sanitarie e con le politiche per il lavoro, per
l’immigrazione, per il diritto allo studio.
4. Gli Istituti autonomi per le case popolari

assumono la denominazione di Enti regionali per
l’abitazione pubblica (ERAP) seguita dal nome
della Provincia e sono disciplinati dal titolo IV
della presente legge.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intendono:
a) per edilizia sovvenzionata gli alloggi di pro-

prietà dello Stato, dei Comuni e degli ERAP,
recuperati, acquistati o realizzati, in tutto o in
parte, con fondi statali o regionali, ad eccezio-
ne di quelli destinati alla locazione ai sensi
dell’articolo 11 o realizzati ai sensi dell’articolo
8 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme
per l’edilizia residenziale pubblica);

b) per edilizia agevolata gli alloggi di proprietà
pubblica o privata recuperati, acquistati o rea-
lizzati con contributi pubblici di cui agli articoli
11, 13 e 14, comma 2;

c) per nucleo familiare quello composto dal ri-
chiedente, dal coniuge non legalmente sepa-
rato, dai soggetti con i quali convive e da quelli
considerati a suo carico ai fini IRPEF. La con-
vivenza è attestata dalla certificazione
anagrafica, che dimostra la sussistenza di
tale stato di fatto almeno da un anno antece-
dente la scadenza dei singoli bandi, salva
l’ipotesi in cui il richiedente intenda costituire
un nucleo familiare autonomo. In ogni caso, il
coniuge non legalmente separato non può
costituire nucleo familiare autonomo;

d) per operatori privati le imprese di costruzione
e loro consorzi ed associazioni nonché le coo-
perative di abitazione e loro consorzi.
2.  Per abitazione adeguata alle esigenze del

nucleo familiare, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera c), si intende quella con superficie utile
calpestabile non inferiore a:
a) mq 30 per un nucleo familiare composto da

una persona;
b) mq 45 per un nucleo familiare composto da

due persone;
c) mq 54 per un nucleo familiare composto da

tre persone;
d) mq 63 per un nucleo familiare composto da

quattro persone;
e) mq 80 per un nucleo familiare composto da

cinque persone;
f) mq 90 per un nucleo familiare composto da

sei o più persone.
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Art. 3
(Funzioni della Regione,

delle Province e dei Comuni)

1. La Regione, le Province e i Comuni eserci-
tano le funzioni in materia di edilizia residenziale
pubblica previste rispettivamente agli articoli 38,
39 e 40 della legge regionale 17 maggio 1999,
n. 10 (Riordino delle funzioni amministrative della
Regione e degli Enti locali nei settori dello svilup-
po economico ed attività produttive, del territorio,
ambiente e infrastrutture, dei servizi alla persona
e alla comunità, nonché dell’ordinamento ed or-
ganizzazione amministrativa), così come sosti-
tuiti dall’articolo 33 della presente legge.

Art. 4
(Concertazione e partecipazione)

1. La Regione, gli enti locali e gli ERAP, nel-
l’esercizio delle funzioni previste dalla presente
legge, assicurano adeguate forme di partecipa-
zione e concertazione nel procedimento di for-
mazione degli atti di rispettiva competenza con le
organizzazioni maggiormente rappresentative a
livello locale delle categorie degli operatori pub-
blici e privati e delle parti sociali.

TITOLO II
Programmazione delle politiche abitative

CAPO I
Pianificazione regionale

e programmi attuativi

Art. 5
(Piano regionale di edilizia residenziale)

1. Il piano regionale di edilizia residenziale, di
validità triennale, detta gli indirizzi di politica
abitativa e i criteri per il raggiungimento delle
finalità previste dalla presente legge.

2. Il piano stabilisce gli obiettivi generali nel
triennio e indica gli interventi in cui si articola la
politica abitativa regionale, come disciplinati dalla
presente legge, in relazione alle disponibilità del-
le risorse finanziarie. In particolare il piano:
a) ripartisce i finanziamenti tra le Province;
b) indica le categorie destinatarie degli specifici

interventi e le modalità di individuazione dei
beneficiari degli alloggi;

c) indica i requisiti generali di ammissibilità al
finanziamento degli interventi e i requisiti che
devono essere posseduti dagli operatori;

d) riserva una quota di risorse per gli interventi di
carattere sperimentale;

e) stabilisce i termini di attuazione degli interven-
ti e l’eventuale proroga degli stessi per non più
di una volta, salvi i casi di forza maggiore;

f) stabilisce l’entità della partecipazione finan-
ziaria regionale alla realizzazione dei pro-
grammi di riqualificazione urbana;

g) stabilisce l’ammontare dei contributi per gli
alloggi in locazione o per la prima abitazione e
per le parti comuni dei fabbricati, anche in
funzione della durata della locazione, della
tipologia edilizia, della qualità ed ecososte-
nibilità dell’intervento;

h) stabilisce le modalità di attribuzione delle ri-
sorse finanziarie agli operatori, pubblici e pri-
vati, nonché ai singoli cittadini beneficiari dei
contributi pubblici.
3. Il piano di edilizia residenziale è approvato,

su proposta della Giunta, dal Consiglio regionale,
con le modalità di cui all’articolo 7 della l.r. 5
settembre 1992, n. 46 (Norme sulle procedure
della programmazione regionale e locale).

Art. 6
(Fondo regionale per le politiche abitative)

1. Per finanziare il piano regionale di edilizia
residenziale è istituito il fondo regionale per le
politiche abitative.

2. Il fondo è alimentato con le seguenti risor-
se:
a) statali attribuite alla Regione per le politiche

abitative, comprese quelle per il sostegno al-
l’accesso alle locazioni private;

b) regionali individuate con la legge di approva-
zione del bilancio in misura adeguata alla rea-
lizzazione del piano regionale di cui all’articolo
5 ed al fabbisogno rilevato dall’osservatorio
regionale;

c) comunitarie finalizzate o comunque connesse
agli obiettivi di cui alla presente legge;

d) quota parte del monte canoni locativi da ver-
sare al fondo ai sensi della presente legge;

e) quota parte delle sanzioni amministrative
irrogate ai sensi del Titolo VII della l.r. 22 luglio
1997, n. 44.

Art. 7
(Programmi provinciali)

1. Entro centottanta giorni dall’approvazione
del piano regionale di cui all’articolo 5, le Provin-
ce approvano il programma di attuazione degli
interventi contenente la destinazione dei
finanziamenti per ambito comunale, l’individua-
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zione dei soggetti pubblici attuatori degli interven-
ti di edilizia sovvenzionata e l’individuazione degli
interventi di riqualificazione urbana.

2. La localizzazione degli interventi tiene con-
to dei fabbisogni rilevati, della necessità di rie-
quilibrio territoriale a favore delle aree interne e
della qualità delle proposte attuative dei Comuni.

3. Le Province approvano i programmi, previo
parere della Conferenza provinciale delle auto-
nomie.

4. Nell’ambito del programma di cui al comma
1, i Comuni, per gli interventi di cui agli articoli 11,
13 e 14, individuano i soggetti attuatori mediante
procedure ad evidenza pubblica.

5. Gli interventi vengono attivati in relazione alle
risorse assegnate annualmente dalla Regione.

CAPO II
Raccolta e coordinamento

delle informazioni

Art. 8
(Osservatorio regionale

della condizione abitativa)

1. La Giunta regionale assicura l’accertamen-
to dei fabbisogni abitativi, l’elaborazione delle po-
litiche abitative e il monitoraggio della loro effica-
cia tramite l’Osservatorio regionale della condi-
zione abitativa che si raccorda con l’Osservatorio
di cui all’articolo 12 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo).

2. I Comuni forniscono all’Osservatorio i dati
sul fabbisogno di alloggi nel breve e medio termi-
ne, sulla disponibilità di aree o immobili su cui
localizzare gli interventi e sul patrimonio di ERP
gestito in modo diretto.

3. Gli ERAP forniscono all’Osservatorio i dati
sul patrimonio pubblico gestito.

4. L’Osservatorio raccoglie, altresì, i dati sulle
locazioni private desumibili dai contributi conces-
si ai sensi dell’articolo 11 della legge 431/1998
nonché quelli forniti da altri soggetti detentori di
informazioni sul fabbisogno abitativo e sulle atti-
vità nel settore edilizio.

5. La Regione e le Province si avvalgono dei
dati e delle informazioni forniti dall’Osservatorio
per la formazione del piano e dei programmi di
rispettiva competenza.

6. La Giunta regionale, sentita la Conferenza
regionale delle autonomie, disciplina il funziona-
mento dell’Osservatorio e assicura la partecipa-
zione delle categorie economiche e sociali inte-
ressate e degli enti locali per l’analisi delle infor-
mazioni.

7. Il trattamento e la comunicazione dei dati
necessari per il funzionamento dell’Osservatorio
da parte di soggetti pubblici rientra nelle finalità
istituzionali degli stessi ed è considerato di rile-
vante interesse pubblico, ai sensi del d.lgs. 30
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
zione dei dati personali).

Art. 9
(Anagrafe dell’utenza

e del patrimonio abitativo pubblico)

1. La Regione, attraverso i dati forniti dai Co-
muni e dagli ERAP, provvede:
a) al censimento del patrimonio residenziale di

proprietà degli enti pubblici realizzato in tutto o
in parte con fondi pubblici;

b) all’anagrafe degli assegnatari in locazione de-
gli immobili di cui alla lettera a) e di quelli di
proprietà privata realizzati con contributi pub-
blici;

c) all’anagrafe dei beneficiari di contributi econo-
mici pubblici e di mutui agevolati conseguiti
per la costruzione, il risanamento, l’acquisto
della prima abitazione.
2. La Giunta regionale stabilisce le modalità

per la comunicazione dei dati da parte dei Comu-
ni e degli ERAP anche tramite procedure infor-
matizzate.

TITOLO III
Interventi per le politiche abitative

CAPO I
Interventi

Art. 10
(Realizzazione e riqualificazione
di alloggi di ERP sovvenzionata)

1. Per soddisfare il fabbisogno abitativo dei
ceti sociali meno abbienti il piano regionale pre-
vede risorse per l’incremento degli alloggi di ERP
sovvenzionata mediante interventi di nuova co-
struzione, di recupero e di acquisto con eventua-
le recupero da parte degli ERAP e dei Comuni.

2. Gli alloggi di nuova costruzione devono
soddisfare il requisito della accessibilità ai sensi
della normativa vigente in materia di barriere
architettoniche nonché perseguire obiettivi di
qualità urbanistica anche mediante l’impiego di
tecniche costruttive basate sui principi di
bioedilizia e l’utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili in conformità alle indicazioni del Piano
energetico ambientale regionale (PEAR).
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3. E’ escluso il finanziamento di operazioni di
compravendita di abitazioni tra gli ERAP ed i
Comuni.

4. I progetti degli interventi attivati ai sensi del
presente articolo non sono soggetti al parere
della commissione tecnica di cui all’articolo 63
della legge 22 ottobre 1971, n. 865 (Programmi e
coordinamento dell’edilizia residenziale pubblica;
norme sull’espropriazione per pubblica utilità;
modifiche ed integrazioni alle leggi 17 agosto
1942, n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settem-
bre 1964, n. 847; ed autorizzazione di spesa per
interventi straordinari nel settore dell’edilizia resi-
denziale, agevolata e convenzionata).

Art. 11
(Contributi di edilizia agevolata

per alloggi in locazione)

1. La Regione prevede la concessione di con-
tributi agli ERAP e agli operatori privati per inter-
venti di nuova costruzione, recupero o acquisto
con recupero di alloggi da destinare alla locazio-
ne e stabilisce la durata del vincolo alla locazio-
ne, comunque non inferiore a dieci anni.

2. Gli alloggi in locazione realizzati dagli
ERAP con i contributi di cui al comma 1 sono
destinati prioritariamente agli inquilini di alloggi di
ERP sovvenzionata nei cui confronti è stato adot-
tato il provvedimento di decadenza dall’assegna-
zione dell’alloggio, purché in possesso dei requi-
siti previsti all’articolo 18, e ai soggetti collocati
nelle graduatorie di ERP sovvenzionata.

Art. 12
(Sostegno all’accesso alle locazioni private)

1. La Regione prevede interventi di sostegno
alle locazioni private secondo le finalità e le mo-
dalità stabilite dall’articolo 11 della legge 431/
1998.

2. La Regione può integrare le risorse statali
individuando requisiti e procedure in relazione
alla specificità delle problematiche socio-econo-
miche locali.

3. Per la valutazione della capacità economi-
ca familiare si fa riferimento ai criteri di cui al
d.lgs. 31 marzo 1998, n. 109 (Definizioni di criteri
unificati di valutazione della situazione economi-
ca dei soggetti che richiedono prestazioni sociali
agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449).

4. Le risorse finanziarie disponibili sono ripar-
tite annualmente dalla Regione in relazione ai
fabbisogni dei Comuni con meccanismo pre-
miante per quelli che concorrono al finanziamen-
to degli interventi.

Art. 13
(Contributi di edilizia agevolata

per la prima abitazione)

1. La Regione prevede contributi per favorire
l’accesso alla prima abitazione.

2. I contributi di cui al comma 1 sono con-
cessi:
a) agli ERAP e ad operatori privati per la costru-

zione, il recupero o l’acquisto con recupero di
abitazioni da cedere in proprietà immediata o
differita dopo un periodo di locazione di alme-
no dieci anni;

b) ai singoli cittadini per l’acquisto o il recupero di
edifici destinati alla prima abitazione.
3. Il piano regionale di cui all’articolo 5 può

individuare forme di intervento diverse da quelle
di cui al comma 2.

4. Per gli interventi che prevedono il trasferi-
mento immediato della proprietà, il contributo è
trasferito agli acquirenti contestualmente alla sti-
pula dell’atto di compravendita. L’acquirente è
tenuto a conservare la proprietà dell’alloggio e ad
utilizzarlo come prima abitazione per almeno die-
ci anni dall’atto di acquisto, salvo espressa auto-
rizzazione comunale per gravi, sopravvenuti e
documentati motivi. Tale obbligo deve essere
menzionato nella convenzione di cui all’articolo
17 e negli atti di cessione degli alloggi.

Art. 14
(Alloggi per particolari categorie sociali)

1. La Regione può prevedere, per gli interven-
ti di edilizia sovvenzionata ed agevolata, riserve
di alloggi da destinare a particolari categorie so-
ciali quali anziani, disabili, giovani coppie, sfratta-
ti, immigrati, nuclei familiari monoparentali con
figli a carico ed altre individuate dal piano regio-
nale di cui all’articolo 5.

2. Nei comuni nel cui territorio sono stati atti-
vati corsi di laurea sono concessi contributi per
interventi di recupero di unità immobiliari pubbli-
che e private da destinare alla locazione a stu-
denti universitari. Per le unità immobiliari appar-
tenenti a privati la destinazione deve risultare da
apposita convenzione con il Comune nella quale
sia prevista la locazione dell’alloggio a studenti
universitari per almeno dodici anni, al canone
determinato ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
della legge 431/1998.

3. I privati beneficiari dei contributi devono
locare l’immobile prioritariamente a studenti se-
condo le graduatorie predisposte dagli Enti regio-
nali per il diritto allo studio universitario.

4. Per studenti universitari si intendono quelli
iscritti ad un corso di laurea.
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Art. 15
(Interventi di riqualificazione urbana)

1. La Regione destina risorse per interventi di
riqualificazione urbana da realizzarsi con il con-
corso di soggetti pubblici e privati.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono finanziabili:
a) gli interventi individuati dagli articoli 10, 11, 13

e 14;
b) gli interventi per il risanamento delle parti co-

muni dei fabbricati a prevalente destinazione
residenziale. In tal caso ai proprietari del fab-
bricato non è richiesto il possesso dei requisiti
soggettivi di cui all’articolo 18;

c) le opere di urbanizzazione previste dai pro-
grammi di riqualificazione urbana funzionali
agli interventi di cui alle lettere a) e b).
3. Il programma provinciale provvede alla se-

lezione delle proposte di riqualificazione sulla
base della loro significatività, incisività ed
ecosostenibilità rispetto al contesto urbano inte-
ressato, con priorità per il recupero dei centri
storici e del patrimonio esistente, mediante la
valutazione di progetti preliminari.

Art. 16
(Sperimentazione)

1. La Regione prevede il finanziamento di
programmi di carattere sperimentale volti a pro-
muovere l’uso di tecnologie innovative per il mi-
glioramento della fruibilità degli immobili e della
qualità abitativa, nonché per il contenimento dei
consumi delle risorse non rinnovabili.

2. Il finanziamento di cui al comma 1 può
essere utilizzato dalla Giunta regionale per attivi-
tà di studio e ricerca finalizzata alla predisposizio-
ne dei programmi di sperimentazione.

3. La Giunta regionale determina i criteri  e le
modalità di utilizzo del finanziamento e di appro-
vazione dei programmi di cui al comma 1.

Art. 17
(Disposizioni comuni)

1. Sono escluse dai contributi previsti dal pre-
sente capo, le abitazioni di categoria catastale
A1, A8 e A9.

2. Gli attuatori degli interventi di edilizia age-
volata previsti dal presente capo, ad eccezione di
quelli di cui all’articolo 12, stipulano una conven-
zione con il Comune che provvede alla relativa
trascrizione presso la conservatoria dei registri
immobiliari a spese dei beneficiari medesimi.

3. La Giunta regionale determina, previo pa-
rere della Commissione consiliare competente,

entro novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, gli elementi essenziali della con-
venzione di cui al comma 2, tra cui:
a) le modalità di determinazione del canone di

locazione commisurato al piano finanziario
dell’intervento, all’entità dei contributi ed ai
costi di gestione, che comunque non deve
superare il canone determinato ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 431/1998;

b) le modalità di calcolo del prezzo di cessione
degli alloggi una volta concluso il periodo della
locazione;

c) i criteri per  l’individuazione dei beneficiari degli
alloggi, che deve essere effettuata sulla base di
graduatorie o elenchi predisposti dai Comuni;

d) la casistica delle violazioni della convenzione,
gli effetti che queste producono e le eventuali
sanzioni.

CAPO II
Beneficiari dell’edilizia agevolata

e operatori privati

Art. 18
(Requisiti soggettivi dei beneficiari)

1. Per beneficiare degli alloggi di edilizia age-
volata sono richiesti i seguenti requisiti:
a) essere cittadini italiani o di uno Stato apparte-

nente all’Unione europea ovvero cittadini di
Stati che non aderiscono all’Unione europea,
titolari di carta di soggiorno o possessori del
permesso di soggiorno di durata biennale;

b) avere la residenza o prestare attività lavorati-
va in un comune della regione ovvero essere
cittadini italiani residenti all’estero che inten-
dono rientrare in Italia;

c) non essere titolari in tutto il territorio nazionale
della proprietà, uso, usufrutto o altro diritto
reale di godimento di un’altra abitazione ade-
guata alle esigenze del nucleo familiare che
non sia stata dichiarata unità collabente ai fini
del pagamento dell’imposta comunale sugli
immobili (ICI);

d) avere un reddito del nucleo familiare, così
come definito dalla lettera c) del comma 1
dell’articolo 2, calcolato secondo i criteri stabi-
liti dal d.lgs. 109/1998, non superiore al limite
massimo stabilito dal piano di cui all’articolo 5
per ciascuna tipologia di intervento;

e) non avere avuto precedenti assegnazioni in
proprietà o con patto di futura vendita di un
alloggio realizzato con contributi pubblici o
precedenti finanziamenti agevolati in qualun-
que forma concessi dallo Stato o da enti pub-
blici, salvo che l’alloggio non sia più utilizzabi-
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le senza aver dato luogo a indennizzo o a
risarcimento del danno.
2. I requisiti devono essere posseduti da tutti i

componenti del nucleo familiare.
3. Il piano regionale di cui all’articolo 5 stabili-

sce il momento cui deve essere riferito il posses-
so dei requisiti in relazione alla natura dell’inter-
vento e del soggetto attuatore. Può altresì stabili-
re ulteriori requisiti o particolari esclusioni in rela-
zione alle diverse categorie di interventi e di
beneficiari.

Art. 19
(Requisiti degli operatori privati)

1. Il piano di cui all’articolo 5 determina i requi-
siti di ordine gestionale, professionale, economi-
co e finanziario, nonché i livelli di efficacia ed
efficienza nell’attività che devono possedere gli
operatori privati.

2. La qualificazione conseguita ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 25 gen-
naio 2000, n. 34 (Regolamento recante istituzio-
ne del sistema di qualificazione per gli esecutori
di lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 8 della leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifi-
cazioni), sostituisce il possesso dei requisiti di cui
al comma 1.

Art. 20
(Qualificazione del processo edilizio)

1. La Regione promuove la qualificazione de-
gli interventi di edilizia abitativa assistiti da contri-
buti pubblici, con riguardo alle diverse fasi di
programmazione, progettazione, esecuzione e
gestione, in conformità alla normativa tecnica di
settore, mediante l’individuazione di apposite li-
nee guida.

2. La Giunta regionale approva, sentiti anche i
rappresentanti degli operatori del settore e degli
ordini professionali interessati, le linee guida che
contengono l’individuazione delle esigenze da
soddisfare, la definizione dei livelli di prestazione
da raggiungere, delle modalità di verifica dei ri-
sultati conseguiti e delle forme di certificazione
della qualità del patrimonio edilizio.

TITOLO IV
Enti regionali per l’abitazione pubblica (ERAP)

Art. 21
(Funzioni degli ERAP)

1. Gli ERAP svolgono le seguenti funzioni:
a) la realizzazione degli interventi di ERP sov-

venzionata e agevolata attraverso appalti
conferiti con gare ad evidenza pubblica;

b) la gestione del patrimonio immobiliare e pro-
prio e di ERP e le attività di manutenzione ad
essa connesse.
2. Gli ERAP possono svolgere a favore di enti

pubblici e privati le seguenti funzioni:
a) la gestione del patrimonio immobiliare non di

ERP e le attività di manutenzione ad essa
connesse;

b) la prestazione di servizi tecnici per la gestione
delle gare di appalto, per la programmazione,
progettazione ed attuazione di interventi edili-
zi ed urbanistici con divieto di subappalto dei
servizi stessi e nel rispetto delle vigenti norme
in materia;

c) la prestazione di servizi attinenti al soddisfa-
cimento delle esigenze abitative tra cui quella
di agenzie per la locazione;

d) la prestazione di servizi aggiuntivi agli asse-
gnatari di alloggi ERP anche nel contesto di
insediamenti a proprietà mista.
3. Le funzioni di cui al comma 2 sono svolte

previa stipula di apposite convenzioni che stabili-
scono i servizi prestati, i tempi e le modalità di
erogazione degli stessi ed i relativi corrispettivi.

4. Gli ERAP possono partecipare a società
miste per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 2 ovvero di attività strumentali allo svolgi-
mento delle stesse.

Art. 22
(Statuto)

1. Gli ERAP sono dotati di uno statuto che ne
specifica le finalità e ne stabilisce le norme per
l’organizzazione ed il funzionamento in conformi-
tà alle disposizioni della presente legge.

Art. 23
(Organi)

1. Sono organi degli ERAP:
a) il consiglio di amministrazione;
b) il presidente;
c) il revisore dei conti.

Art. 24
(Il Consiglio di amministrazione)

1. Il consiglio di amministrazione è costituito
con deliberazione della Giunta regionale e dura
in carica cinque anni.

2. Il consiglio di amministrazione è composto
da cinque membri:
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a) tre membri nominati dal Consiglio regionale
con facoltà per ogni Consigliere di votare solo
due nominativi;

b) un membro nominato dalla Provincia;
c) un membro nominato dal Comune capoluogo.

3. Con la deliberazione di cui al comma 1, la
Giunta regionale nomina il presidente e il
vicepresidente tra i componenti di cui al comma
2.

4. I lavoratori dipendenti pubblici e privati
componenti il Consiglio di amministrazione
dell’ERAP hanno il diritto di assentarsi dai rispet-
tivi posti di lavoro per partecipare alle riunioni
dell’organo di cui fanno parte per la loro effettiva
durata, compreso il tempo per raggiungere il luo-
go della riunione e rientrare al posto di lavoro. Le
assenze dal servizio di cui al presente comma
sono retribuite al lavoratore dal datore di lavoro.
Gli oneri per i permessi retribuiti dei lavoratori
dipendenti da privati o da enti pubblici economici
sono a carico dell’ERAP che li rimborsa al datore
di lavoro.

Art. 25
(Compiti e funzionamento del consiglio

di amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione:
a) approva lo statuto;
b) approva il programma triennale di attività;
c) esercita i poteri di indirizzo e di controllo;
d) approva gli atti di cui all’articolo 2, comma 4,

della l.r. 18 maggio 2004, n. 13 (Norme con-
cernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le
aziende operanti in materia di competenza
regionale);

e) approva i regolamenti e le convenzioni;
f) nomina il direttore generale su proposta del

presidente;
g) approva le alienazioni immobiliari;
h) verifica i risultati economici e la qualità dei

servizi e delle attività svolte.
2. Il consiglio di amministrazione può delega-

re ad uno o più componenti particolari poteri
determinandone i limiti.

3. Il consiglio di amministrazione è convocato
dal presidente, si riunisce in via ordinaria almeno
ogni mese ed in via straordinaria quando ne sia
fatta richiesta da almeno due consiglieri in carica
o dal revisore dei conti.

Art. 26
(Il presidente)

1. Il presidente rappresenta l’ERAP, convoca
e presiede il consiglio di amministrazione, sovrin-
tende al funzionamento dell’Ente e vigila sull’ese-

cuzione delle delibere del consiglio di ammini-
strazione.

2. Spetta al presidente adottare, in caso di
urgenza, i provvedimenti di competenza del con-
siglio di amministrazione, sottoponendoli alla rati-
fica dello stesso nella prima seduta successiva.

3. Il presidente, in caso di assenza o impedi-
mento, è sostituito dal vicepresidente che ne
esercita le funzioni.

4. Il presidente dell’ERAP che sia lavoratore
dipendente può essere collocato, a richiesta, in
aspettativa non retribuita per tutto il periodo di
espletamento del mandato. Il periodo di aspetta-
tiva è considerato come servizio effettivamente
prestato, nonché come legittimo impedimento
per il compimento per il periodo di prova. L’inden-
nità di carica mensile prevista dall’articolo 32 per
il presidente dell’ERAP è dimezzata nell’ipotesi in
cui questi sia un lavoratore dipendente e non
abbia richiesto l’aspettativa.

5. L’ERAP, per il presidente collocato in
aspettativa non retribuita, provvede a proprio ca-
rico, dandone comunicazione ai datori di lavoro,
al versamento degli oneri assistenziali,
previdenziali ed assicurativi ai rispettivi istituti,
nonché a rimborsare al datore di lavoro la quota
annuale di accantonamento per l’indennità di fine
rapporto entro i limiti di un dodicesimo dell’inden-
nità di carica annua da parte dell’ente medesimo
e per l’eventuale residuo da parte dell’ammini-
stratore.

Art. 27
(Il revisore dei conti)

1. Il revisore dei conti è nominato dalla Giunta
regionale tra i revisori contabili iscritti nel registro
previsto dall’articolo 1 del d.lgs. 27 gennaio 1992,
n. 88 (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE
relativa all’abilitazione delle persone incaricate
del controllo di legge dei documenti contabili).

2. Il revisore dei conti dura in carica cinque
anni.

3. Il revisore dei conti esercita il controllo inter-
no sulla gestione dell’ERAP ed in particolare:
a) vigila sull’osservanza delle leggi, dello sta-

tuto e del regolamento di amministrazione e
contabilità;

b) verifica la regolare tenuta della contabilità e la
corrispondenza del rendiconto generale alle
risultanze delle scritture contabili;

c) esamina il bilancio e le relative variazioni ed
assestamento;

d) accerta, almeno ogni trimestre, la consisten-
za di cassa.
4. Il revisore dei conti può procedere in ogni

momento ad atti di ispezione e di controllo.



REGIONE MARCHE — 10 — CONSIGLIO REGIONALE____________________________________________________________________________________________________________________

— VIII LEGISLATURA —____________________________________________________________________________________________________________________

5. Il revisore dei conti, qualora riscontri gravi
irregolarità amministrative e contabili nella ge-
stione dell’ERAP, ha l’obbligo di riferirne imme-
diatamente alla Regione.

Art. 28
(Il direttore generale)

1. Il direttore generale è responsabile della
gestione amministrativa e finanziaria dell’ERAP e
ad esso competono tutti i poteri non riconducibili
agli organi di cui all’articolo 23.

TITOLO V
Norme transitorie e finali

Art. 29
(Disposizioni per l’ERAP della Provincia di Fermo)

1. L’ERAP della Provincia di Fermo esercita le
proprie funzioni nella circoscrizione territoriale
della Provincia di Fermo costituita ai sensi della
legge 11 giugno 2004, n. 147 (Istituzione della
Provincia di Fermo).

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l’ERAP della Provincia di
Ascoli Piceno provvede alla ricognizione dei beni
immobili ricompresi nella circoscrizione territoria-
le di cui al comma 1 e provvede agli adempimenti
necessari al trasferimento della proprietà
all’ERAP della Provincia di Fermo che, a decor-
rere dalla data di trasferimento degli stessi, su-
bentra nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi.

3. Gli oneri connessi agli atti di trasferimento
degli immobili sono a carico dell’ERAP della Pro-
vincia di Fermo, ad eccezione di quelli relativi a
regolarizzazioni edilizie e ai conseguenti aggior-
namenti catastali che sono a carico dell’ERAP
della Provincia di Ascoli Piceno.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 2,
l’ERAP della Provincia di Ascoli Piceno e quello
della Provincia di Fermo provvedono alla ricogni-
zione del personale necessario alla gestione de-
gli immobili di cui al medesimo comma 2, che
viene trasferito all’ERAP della Provincia di Fermo
secondo procedure concordate tra i due enti e
previo accordo con le organizzazioni sindacali.

5. L’ERAP della Provincia di Ascoli Piceno
trasferisce all’ERAP della Provincia di Fermo i
proventi disponibili, alla data di entrata in vigore
della presente legge, delle alienazioni degli allog-
gi di ERP sovvenzionata ubicati nel territorio della
provincia di Fermo.

6. La Giunta regionale, previa diffida, decorsi
inutilmente i termini, nomina un commissario ad
acta per gli adempimenti di cui ai commi 2, 4 e 5.

Art. 30
(Norme transitorie e finali)

1. Nei confronti di coloro che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, abbiano
perso la qualifica di assegnatario ai sensi dell’ar-
ticolo 51 della l.r. 22 luglio 1997, n. 44 (Norme in
materia di assegnazione, gestione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica e riordino del consi-
glio di amministrazione degli Istituti autonomi per
le case popolari della Regione), è disposta, su
domanda dell’interessato, la riassegnazione da
parte del Comune, subordinatamente:
a) all’accertamento del possesso dei requisiti

per la permanenza nell’assegnazione di un
alloggio di ERP sovvenzionata;

b) al pagamento da parte dell’interessato di tutti i
canoni, quote e debiti a qualsiasi titolo dovuti
all’ente gestore.
2. Nei confronti di coloro che, alla data di

entrata in vigore della presente legge, occupano
un alloggio di edilizia residenziale pubblica in
virtù di un provvedimento provvisorio di assegna-
zione del Comune, è disposto un prolungamento
dell’assegnazione medesima per un periodo
massimo di tre anni purché in regola con il paga-
mento dei canoni. I Comuni provvedono alla mo-
difica del termine dell’assegnazione provvisoria
entro due mesi dall’entrata in vigore della presen-
te legge.

3. I Comuni indicono bandi speciali di asse-
gnazione riservati ai soggetti di cui al comma 2.
Tali riserve si aggiungono a quelle previste dal-
l’articolo 26 della l.r. 44/1997. Per la partecipazio-
ne ai relativi bandi, gli aspiranti assegnatari devo-
no essere in possesso dei requisiti richiesti per
l’accesso all’alloggio.

4. Gli atti di cui agli articoli 24, comma 1, e 27,
comma 1, sono adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge.

5. Entro i trenta giorni antecedenti il termine di
cui al comma 4 sono presentate le relative candi-
dature. Sono fatte salve le candidature presenta-
te alla data di entrata in vigore della presente
legge, purché in regola con le disposizioni di cui
alla l.r. 5 agosto 1996, n. 34 (Norme per le nomi-
ne e le designazioni di spettanza della Regione).

6. Gli organi degli Enti di cui all’articolo 1,
comma 4, operanti alla data di approvazione del-
la presente legge, restano in carica fino all’inse-
diamento dei nuovi organi e comunque non oltre
il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

7. In sede di prima applicazione della presen-
te legge, non si applicano le disposizioni della l.r.
34/1996 incompatibili con i commi 4 e 5.
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8. Agli ERAP si applicano  le disposizioni di
cui alla l.r. 18 maggio 2004, n. 13 (Norme concer-
nenti le agenzie gli enti dipendenti e le aziende
operanti in materia di competenza regionale).

9. A decorrere dall’1 gennaio 2006, il Consor-
zio regionale degli istituti autonomi case popolari
è soppresso e i relativi organi decadono. La Re-
gione subentra nei rapporti giuridici attivi e passi-
vi del Consorzio soppresso.

10. Tutti i riferimenti agli IACP, contenuti nelle
leggi regionali, si intendono fatti agli ERAP.

Art. 31
(Trattamento di quiescenza
del personale degli IACP)

1. La facoltà di cui all’articolo 5, comma 1,
della l.r. 3 novembre 1984, n. 34 (Trattamento
di previdenza dei dipendenti regionali) si appli-
ca ai dipendenti degli IACP delle Marche in
servizio alla data del 31 dicembre 1987. La
rifusione è effettuata tramite compensazione
delle spettanze del personale in servizio a tale
data, alla cessazione del servizio. Il personale
interessato all’applicazione del presente artico-
lo deve presentare, a pena di decadenza, ap-
posita domanda all’ente di appartenenza entro
tre mesi dall’entrata in vigore della presente
legge.

Art. 32
(Indennità di carica degli organi degli ERAP)

1. Alla Tabella A allegata alla l.r. 2 agosto
1984, n. 20 (Disciplina delle indennità spettanti
agli amministratori degli enti pubblici operanti in
materie di competenza regionale e ai componenti
di commissioni, collegi e comitati istituiti dalla
Regione o operanti nell’ambito dell’amministra-
zione regionale) la voce “Consorzio regionale fra
gli Istituti autonomi case popolari delle Marche” è
soppressa e le voci ‘“Istituto autonomo case po-
polari di Ancona”, “Istituto autonomo case popo-
lari di Pesaro”, “Istituto autonomo case popolari
di Macerata”, “Istituto autonomo case popolari di
Fermo” e “Istituto autonomo case popolari di
Ascoli Piceno” sono sostituite dalle voci di cui
all’allegata tabella 1.

2. Ai membri del Consiglio di amministrazione
degli ERAP è applicata una decurtazione pari a
100 euro per ogni giornata di assenza alle sedute
del suddetto Consiglio non giustificata per ragioni
di salute con certificato medico, non connessa
all’esercizio della carica ricoperta o non riferita a
gravi motivi personali.

Art. 33
(Modifiche alla l.r. 17 maggio 1999, n. 10)

1. L’articolo 38 della l.r. 17 maggio 1999, n. 10
(Riordino delle funzioni amministrative della Re-
gione e degli Enti locali nei settori dello sviluppo
economico ed attività produttive, del territorio,
ambiente e infrastrutture, dei servizi alla persona
e alla comunità, nonché dell’ordinamento ed or-
ganizzazione amministrativa) è sostituito dal se-
guente:

“Art. 38 - Funzioni della Regione.
1. Sono riservate alla Regione le funzioni am-

ministrative concernenti:
a) l’approvazione del piano regionale di edilizia

residenziale;
b) il concorso, con le competenti amministrazio-

ni dello Stato e con gli enti locali interessati,
nell’elaborazione dei programmi abitativi di in-
teresse comunitario e statale;

c) la determinazione dei limiti di costo, dei requi-
siti prestazionali e di standard di qualità
abitativa da rispettare nella realizzazione degli
interventi;

d) la verifica nei confronti degli enti locali dell’at-
tuazione dei programmi e dell’utilizzo delle
risorse finanziarie;

e) il funzionamento dell’Osservatorio regionale
della condizione abitativa per la rilevazione
dei fabbisogni;

f) la definizione dei criteri per la determinazione
della quota del canone locativo di edilizia sov-
venzionata da imputare ai costi di gestione, di
concerto con gli enti proprietari.
2. La Regione trasferisce alle Province i fondi

necessari per l’attuazione dei programmi, esclusi
i fondi di edilizia sovvenzionata di cui all’accordo
di programma stipulato tra Regione Marche e
Ministero infrastrutture e trasporti in data 9 ago-
sto 2001.”.

2. L’articolo 39 della l.r. 10/1999 è sostituito
dal seguente:

“Art. 39 - Funzioni delle Province.
1. Sono attribuite alle Province le funzioni am-

ministrative relative alla formazione dei program-
mi attuativi dei piani regionali di edilizia residen-
ziale e in particolare:
a) il rilevamento del fabbisogno abitativo in colla-

borazione con i comuni;
b) l’introduzione di criteri diretti al soddisfaci-

mento dei bisogni abitativi di edilizia pubblica
nelle aree interne collinari e montane, al fine
di favorire il riequilibrio territoriale;

c) l’individuazione delle tipologie di intervento
atte a soddisfare i fabbisogni rilevati;

d) l’individuazione dei comuni nei quali localizza-
re gli interventi da finanziare con le risorse
previste dai piani e programmi regionali;



REGIONE MARCHE — 12 — CONSIGLIO REGIONALE____________________________________________________________________________________________________________________

— VIII LEGISLATURA —____________________________________________________________________________________________________________________

e) l’individuazione degli operatori pubblici attua-
tori degli interventi di edilizia residenziale pub-
blica sovvenzionata;

f) l’approvazione dei programmi di dismissione
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata e dei relativi programmi di
reinvestimento, proposti dagli enti proprietari
diversi dai Comuni;

g) la concessione dei contributi ai Comuni per gli
interventi di recupero edilizio nei centri storici
o nei nuclei storici;

h) la concessione di contributi per il recupero
degli edifici rurali aventi valore storico e
architettonico situati nelle zone agricole e non
più utilizzati a fini agricoli;

i) la nomina ed il funzionamento delle commis-
sioni provinciali per la determinazione delle
indennità di esproprio.
2. La Provincia trasferisce ai Comuni i fondi

necessari per l’attuazione dei programmi di cui al
successivo articolo 40, comma 1, lettera c).

3. Le funzioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1 concernono anche l’edilizia scolastica
nel rispetto delle competenze attribuite ai Comu-
ni ed alle Province ai sensi della legge 11 genna-
io 1996, n. 23.”.

3. L’articolo 40 della l.r. 10/1999 è sostituito
dal seguente:

“Art. 40 - Funzioni dei Comuni.
1. Sono attribuite ai Comuni le funzioni ammi-

nistrative concernenti:
a) il concorso all’elaborazione dei programmi

provinciali mediante la formulazione di propo-
ste di intervento;

b) l’individuazione, all’interno della loro program-
mazione urbanistica, di aree idonee all’inse-
diamento dell’ERP che garantiscano un ade-
guato standard di qualità urbanistica ed edili-
zia;

c) l’individuazione degli operatori privati attuatori
degli interventi di edilizia residenziale pubblica
agevolata;

d) la concessione dei contributi agli operatori in-
caricati della realizzazione degli interventi di
edilizia residenziale pubblica agevolata;

e) l’accertamento dei requisiti soggettivi dei be-
neficiari degli interventi di edilizia residenziale
pubblica agevolata;

f) l’accertamento dei requisiti oggettivi degli in-
terventi di edilizia residenziale pubblica age-
volata;

g) la promozione di iniziative volte a reperire al-
loggi in locazione anche attraverso la costitu-
zione di apposite agenzie;

h) la determinazione delle quote di assegnazio-
ne di alloggi destinati a categorie speciali;

i) la vigilanza sulla gestione amministrativo-fi-
nanziaria delle cooperative edilizie comunque
fruenti di contributi pubblici;

j) l’assegnazione degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata;

k) l’autorizzazione alla cessione in proprietà del
patrimonio edilizio realizzato dalle cooperati-
ve a proprietà indivisa;

l) l’autorizzazione alla cessione o locazione, an-
ticipata rispetto ai termini previsti dalle norme
vigenti in materia, degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica agevolata;

m) l’approvazione dei programmi di dismissione
del patrimonio comunale di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata e dei relativi pro-
grammi di reinvestimento.”.

Art. 34
(Abrogazioni)

1. Sono abrogati:
a) la l.r. 5 giugno 1988, n. 18;
b) l’articolo 11 della l.r. 2 settembre 1997, n. 55;
c) la l.r. 26 maggio 1998, n. 14;
d) la l.r. 7 giugno 1999, n. 18;
e) la l.r. 17 dicembre 1999, n. 34;
f) l’articolo 6 della l.r. 6 novembre 2002, n. 23;
g) l’articolo 25 della l.r. 28 dicembre 2000, n. 30.

2. Sono abrogate le disposizioni della l.r. 22
luglio 1997, n. 44 incompatibili con la presente
legge.

Art. 35
(Disposizioni finanziarie)

1. A partire dall’anno 2006, la legge finanziaria
di ciascun anno stabilisce l’entità delle spese di
cui all’articolo 6, comma 2, lettera b).

2. Le somme occorrenti per l’impiego e il pa-
gamento delle spese autorizzate a partire dall’an-
no 2006 sono iscritte a carico dei capitoli che la
Giunta regionale istituisce ai fini della gestione
nel Programma operativo annuale (POA) nel-
l’ambito delle corrispondenti unità previsionali di
base 42603 (Edilizia residenziale - corrente) e
42604 (Edilizia residenziale - investimento) del
bilancio per l’anno 2006.

Art. 36
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel bollettino ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE
(Luigi Minardi)
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              Tabella 1
(articolo 32)

ENTE ORGANI INDENNITA’ INDENNITA’
E LORO COMPONENTI DI CARICA MENSILE DI PRESENZA

Ente regionale per Presidente 1.800,00 -
l’abitazione pubblica Vice Presidente 900,00 -
della Provincia Comp. Consiglio di amministrazione 450,00 -
di Ancona Revisore dei conti 750,00 -

Ente regionale per Presidente 1.600,00 -
l’abitazione pubblica Vice Presidente 800,00 -
della Provincia Comp. Consiglio di amministrazione 300,00 -
di Pesaro Urbino Revisore dei conti 600,00 -

Ente regionale per Presidente 1.600,00 -
l’abitazione pubblica Vice Presidente 800,00 -
della Provincia Comp. Consiglio di amministrazione 300,00 -
di Macerata Revisore dei conti 600,00 -

Ente regionale per Presidente 1.500,00 -
l’abitazione pubblica Vice Presidente 750,00 -
della Provincia Comp. Consiglio di amministrazione 250,00 -
di Fermo Revisore dei conti 500,00 -

Ente regionale per Presidente 1.500,00 -
l’abitazione pubblica Vice Presidente 750,00 -
della Provincia Comp. Consiglio di amministrazione 250,00 -
di Ascoli Piceno Revisore dei conti 500,00 -
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